LEGENDA
Unita antropiche (attuale)

Rilevato ed argine esistenti, a granulometria

con all'interno sparsi frammenti di laterizi

Sintema emiliano-romagnolo superiore
(Pleistocene medio - Olocene)

prevalentemente sabbiosa e sabbioso-limosa =
[

Unita di Modena (segue)

Limo argilloso ed argilla limosa, molto

consistente, di colore da grigio a marrone

Sabbia e ghiaia, con sabbia grossolana e
diametro delle ghiaie 2-5 cm

Ghiaie, sabbie, limi ed argille di terrazzo alluvionale,
conoide alluvionale e piana alluvionale. Limite inferiore
inconforme sulle sottostanti unita marine e limite

superiore coincidente con il piano topografico -
Unita di Modena (Olocene - attuale) ¥
Costituisce la parte sommitale del Sintema emiliano -
romagnolo superiore
Sabbia e sabbia limosa, generalmente a
granulometria fine [

Limo sabbioso, mediamente consistente, di

colore grigio o marrone chiaro

(b)_ipotizzato (b)

strumentazione

Andamento massimo del livello piezometrico,
— —— — atratteggio se presunto

/\@ Limite litologico accertato (a), incerto o

Livello piezometrico misurato nella

Cella piezometrica di tipo Casagrande

LEGENDA
PIANO INDAGINI 2024

Sondaggio a carotaggio continuo con
profondita 50m

Prova penetrometrica statica a punta
elettrica e piezocono
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Prova sismica passiva HVSR

LEGENDA

Colonnine stratigrafiche

Terreni di riporto

Limo sabbioso

Sabbia e ghiaia

Sabbia e sabbia limosa

Limo argilloso ed argilla limosa

—_— Prova sismica attiva MASW
>|< Prove mediante dilatometro sismico
SDMT
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QUOTE ALTIMETRICHE SUL LIVELLO DEL MARE
RIFERIMENTO GRIGLIATI VERTO IGM

RIFERIMENTO SISTEMA DI COORDINATE ETRS89/UTM ZONE 32N EPSG: 25832

IL LIMITE TRA IL RILEVATO ESISTENTE ED IL TERRENO IN POSTO E' STATO IPOTIZZATO N PROSSIMITA' DEL TORRENTE IDICE

IL LIVELLO DELLA FALDA E' STATO IPOTIZZATO IN CORRSIPONDENZA DEL TORRENTE IDICE ED E' STATO POSTO IN CONTINUITA' CON IL LIVELLO DEL TORRENTE

| LIMITI LITOLOGICI DEFINITI NEL PROFILO PER LA FORMAZIONE DI MODENA DERIVANO DA UNA RAPPRESENTAZIONE INTERPRETATIVA, IN QUANTO LA
DISTRIBUZIONE LATERO-VERTICALE DELLE LITOLOGIE E' LEGATA ALLA LORO ETEROGENEITA' GEOLOGICA. LA RICOSTRUZIONE DELLA FORMA E DELLA
GEOMETRIA DEI LIVELLI E DELLE LENTI SEPOLTE CONTIENE PERTANTO UN'INSITA INCERTEZZA, DERIVANTE DAGLI IMPREVEDIBILI MECCANISMO DI

DEPOSIZIONE IN RAPPORTO ALLA FREQUENZA DELLE INDAGINI DIRETTE DISPONIBILI
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